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Gestione forestale 

buone pratiche e valorizzazione dei prodotti legnosi 

quali strumenti per rilanciare l’economia montana 

 

Tarvisio, 8 marzo 2013 

Studio Tecnico Forestale 
dott. Ruggero BOLOGNANI 

Consiglio dell’Ordine Nazionale dei 
 dottori Agronomi e dei dottori Forestali 
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Provincia di Trento 

6.206 km2 

~530.000 ab. 
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Studio Tecnico Forestale 
dott. Ruggero BOLOGNANI 

PROPRIETA’ ASSESTATE 

(ca 200 comuni, 130 ASUC e 40 privati) 

Propr. pubblica (ca 340.000 ha – 75%) 

Propr. privata (ca 110.000 ha – 25%) 

Consiglio dell’Ordine Nazionale dei 
 dottori Agronomi e dei dottori Forestali 
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Studio Tecnico Forestale 
dott. Ruggero BOLOGNANI 

FORME DI GOVERNO 

Fustaie (ha 260.000) 

Cedui (ha 68.000) 

Consiglio dell’Ordine Nazionale dei 
 dottori Agronomi e dei dottori Forestali 



6 

PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO 

SUPERFICIE 
TOTALE 

ha 

SUPERFICI BOSCATE 
ha PASCOLI 

ha 
IMPRODUTTIVI 

ha 

FUSTAIE CEDUI 

SUPERFICI 
FORESTALI 453.000 260.000 68.000 87.000 38.000 

 
(100%) 

 
(58%) 

 
(15%) 

 
(19%) 

 
(8%) 

DATI ASSESTAMENTALI 
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PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO 

PROVVIGIONE TOTALE ca 55 milioni di mc 

PROVVIGIONE / HA 210 mc/ha 

INCREMENTO CORRENTE 
ca 1 milione di mc/anno (fustaie) 

ca 225 mila mc (cedui) 

INCREMENTO CORRENTE / HA 4 mc/ha/anno 

RIPRESA ANNUA 
ca 515.000 mc legname (fustaie) 

ca 50.000 ton di legna (cedui) 

DATI ASSESTAMENTALI 
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dott. Ruggero BOLOGNANI 
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PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO 

IMPRESE BOSCHIVE 
ADDETTI NELLA FILIERA 

n. addetti 

135 
340 

(di cui ~ 40 stranieri) 
~ 5.600 

Studio Tecnico Forestale 
dott. Ruggero BOLOGNANI 

Consiglio dell’Ordine Nazionale dei 
 dottori Agronomi e dei dottori Forestali 

OCCUPAZIONE 
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PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO 

 
LAUREATI ISCRITTI ALL’ORDINE DELLA PROV. DI TRENTO 

 

n. Iscritti totale Libera professione 
parziale  

Libera professione a 
tempo pieno 

260 ~ 100 ~ 50 

Studio Tecnico Forestale 
dott. Ruggero BOLOGNANI 

Consiglio dell’Ordine Nazionale dei 
 dottori Agronomi e dei dottori Forestali 

OCCUPAZIONE 
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LA GESTIONE FORESTALE IN PROVINCIA DI TRENTO 
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dott. Ruggero BOLOGNANI 
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 dottori Agronomi e dei dottori Forestali 

Legge provinciale 23 maggio 2007, n. 11 
 

LEGGE PROVINCIALE SULLE FORESTE E SULLA 
PROTEZIONE DELLA NATURA 

 
Governo del territorio forestale e montano, dei corsi 

d'acqua e delle aree protette 

REGOLAMENTI 

La Provincia Autonoma di Trento ha competenza 
primaria in materia di ambiente e foreste 
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LA GESTIONE FORESTALE IN PROVINCIA DI TRENTO 
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FINANZIAMENTO A ENTI E PRIVATI: 

 - Piano di Sviluppo Rurale: interventi colturali, acquisto 
macchinari, manutenzione e realizzazione 
infrastrutture, miglioramenti ambientali, ecc. 

 

 - LP 23 novembre 1978 n. 48 e s.m.: pianificazione 
forestale (piani di gestione forestale) 
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LA GESTIONE FORESTALE IN PROVINCIA DI TRENTO 
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ACCORDO DI PROGRAMMA PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO – 
CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, ARTIGIANATO E AGRICOLTURA 
DI TRENTO 
  
  
 - promozione territoriale: Osservatorio delle produzioni trentine, Trentino 
 Marketing s.p.a.  
 
 - alta formazione  
 
 - formazione professionalizzante nei settori del commercio e del turismo 
 
 - valorizzazione del legno trentino  
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LA GESTIONE FORESTALE IN PROVINCIA DI TRENTO 
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ASSOCIAZIONISMO FORESTALE 

 
ENTI PUBBLICI: 

- ALMENO 3 PROPRIETARI 

- SUPERFICIE BOSCATA SUPERIORE A 2.000 ETTARI 

- DURATA MINIMA 10 ANNI 

 

PROPRIETARI PRIVATI: 

- ALMENO 5 PROPRIETARI 

- SUPERFICIE BOSCATA SUPERIORE A 50 ETTARI 

- DURATA MINIMA 10 ANNI 
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LA GESTIONE FORESTALE IN PROVINCIA DI TRENTO 
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PROGETTI DI TAGLIO 

 
Il progetto di taglio è sottoscritto da un tecnico laureato abilitato alla 
professione di dottore agronomo o dottore forestale. 
 
Il personale dipendente della pubblica amministrazione redige il progetto 
di taglio solo se inquadrato in una figura professionale o qualifica 
corrispondente a quella del tecnico laureato abilitato alla professione di 
dottore agronomo o dottore forestale. 
 
La contrassegnatura relativa ai progetti di taglio è eseguita dal tecnico 
previsto al punto precedente. 
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LA GESTIONE FORESTALE IN PROVINCIA DI TRENTO 
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UTILIZZAZIONI BOSCHIVE 

 
 VENDITA IN PIEDI 
 
L’acquirente acquista le piante prima del taglio e provvede a tutte le fasi di 
utilizzazione, fino al trasporto del legname a destinazione. 
 
Il proprietario non ha il controllo delle fasi di utilizzazione. 
 
La misurazione avviene in contraddittorio fra acquirente e proprietario (tarizzo). 
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LA GESTIONE FORESTALE IN PROVINCIA DI TRENTO 
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UTILIZZAZIONI BOSCHIVE 

 
 VENDITA ALL’IMPOSTO (TRADIZIONALE) 
 
Il proprietario appalta tutte le fasi di utilizzazione, fino al trasporto del legname a 
piazzale, ad un’impresa boschiva da lui individuata. 
 
Il legname viene assortimentato in funzione dell’abilità del boscaiolo e sulla base 
delle indicazioni fornite dal proprietario (figura del custode forestale) 
 
La misurazione avviene o sul letto di caduta prima dell’esbosco o a piazzale prima 
dell’accatastamento. 
 
Il proprietario vende il legname assortimentato e accatastato (no tarizzo). 
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LA GESTIONE FORESTALE IN PROVINCIA DI TRENTO 
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UTILIZZAZIONI BOSCHIVE 

 
 VENDITA ALL’IMPOSTO (ATTUALE) 
 
Il proprietario vende il legname assegnato, ma ancora da tagliare, sulla base di una 
misura presunta e con l’impegno di consegnarlo a piazzale. 
 
L’acquirente può decidere gli assortimenti in base alle proprie esigenze. 
 
Il proprietario del bosco appalta tutte le fasi di utilizzazione, fino al trasporto del 
legname a piazzale, ad un’impresa boschiva da lui individuata. 
 
Il legname viene assortimentato in funzione delle richieste fatte dall’acquirente. 
 
La misurazione avviene o sul letto di caduta prima dell’esbosco o a piazzale prima 
dell’accatastamento (se lo ritiene, partecipa anche l’acquirente). 



18 

LA GESTIONE FORESTALE IN PROVINCIA DI TRENTO 

Studio Tecnico Forestale 
dott. Ruggero BOLOGNANI 

Consiglio dell’Ordine Nazionale dei 
 dottori Agronomi e dei dottori Forestali 

 

UTILIZZAZIONI BOSCHIVE 

 
 CONTROLLO 
 
 
Il Servizio foreste e fauna effettua i controlli relativi all’applicazione delle norme 
forestali e rileva i danni eventuali. 
 
 
Il proprietario controlla la qualità dei lavori (assortimentazione) ed effettua la 
misurazione. 
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LA GESTIONE FORESTALE IN PROVINCIA DI TRENTO 
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CRITICITA’  

IL RAPPORTO COSTO DI UTILIZZAZIONE / VALORE DEL LEGNAME E’ 
MOLTO ALTO E QUINDI E’ SFAVOREVOLE PER IL PROPRIETARIO 

PIU’ IL SISTEMA E’ COMPLESSO (VENDITA ALL’IMPOSTO) E 
MAGGIORE DEVE ESSERE LA PRESENZA DEL PROPRIETARIO. 

L’UTILIZZAZIONE PREVEDE VARIE FASI CHE SONO STRETTAMENTE 
FRA LORO CONNESSE: OGNUNA DIPENDE STRETTAMENTE DALLA 
PRECEDENTE. 

POICHE’ IL VALORE DEL LEGNAME E’ BASSO, UN’ORGANIZZAZIONE 
CARENTE DELLA FILIERA PUO’ DETERMINARE PERDITE ELEVATE ED 
ESSERE LA CAUSA DEL FALLIMENTO DELLA FILIERA STESSA. 
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LA GESTIONE FORESTALE IN PROVINCIA DI TRENTO 

Studio Tecnico Forestale 
dott. Ruggero BOLOGNANI 

Consiglio dell’Ordine Nazionale dei 
 dottori Agronomi e dei dottori Forestali 

CRITICITA’  

VENDITA IN PIEDI 

- Il proprietario non ha alcun 
controllo sui tempi, sulle modalità 
di utilizzazione, sull’impresa 
boschiva. 

VENDITA ALL’IMPOSTO (TRADIZ.) 

- Il proprietario deve individuare 
l’impresa boschiva e seguire le fasi 
di utilizzazione; deve avere 
esperienza (custode forestale). 

VENDITA ALL’IMPOSTO (ATTUALE) 

- Il proprietario deve anticipare l’organizzazione 
di tutte le fasi a partire dalla martellata, alla 
vendita, all’individuazione preventiva 
dell’impresa boschiva e seguire le fasi di 
utilizzazione; deve avere molta  esperienza 
(custode forestale). 
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LA GESTIONE FORESTALE IN PROVINCIA DI TRENTO 
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RAZIONALIZZAZIONE  

LE FASI DI GESTIONE DELLA FILIERA DEVONO ESSERE FRA LORO 
COLLEGATE E GESTITE DA PERSONALE ESPERTO E CHE SI PARLI 

SITUAZIONE ATTUALE 

- il progetto di taglio è fatto da chi 
non sa come, quando, da chi sarà 
utilizzato il legname. 

- il progetto di taglio è fatto da 
personale che non segue (per 
propria competenza) il mercato 
del legname. 

- il proprietario interviene 
nell’organizzazione 
dell’utilizzazione e della vendita 
ma non influisce sulle scelte a 
monte. 

PROSPETTIVA 

- il progetto di taglio è fatto da chi 
sa come, quando, da chi sarà 
utilizzato il legname. 

- il progetto di taglio è fatto da 
personale che segue (ed è 
competente) il mercato del 
legname. 

- il proprietario interviene 
nell’organizzazione  
dell’utilizzazione e della vendita 
influendo sulle scelte a monte. 
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